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Intervengono Volpecina, alla ribalta per le frasi pesanti pronunciate 
Tanno scorso prima della finale di Coppa Uefa, e il brasiliano 
Amarildo, un «cattivo» degli anni 60, secondo il quale «certe cose 
un tempo, non avevano tanto risalto, contava soltanto la partita» 

Compagni d'espulsione 
corsivo 

Mister, prova 
la zona 
del sorriso 

§ • SIchiamaAiacede 
l'Associazione Italiana 
degli allenatori di calcio-
la spiegazione e d'obbli
go considerando la silen
ziosa presenza del sinda
cato dei •mister» sul pia
neta-calcio. L'altro giórno 
le «panchine» si sono se
dule attorno ad un tavolo 
per discutere i problemi 
della categoria. Tra le 
questioni più •scottanti, 
quella dal rapporti fra gli 
associati L'Alac ha richia
mato tutti i suoi tesserati 
al rispetto reciproco per 
via di qualche polemica a 
distanza e di qualche alle
natore-commentatore 
esageratamente senza 
pelfsulla lingua. L'Aiae si 
guarda bene dal chiama
re il mister-discolo con 
nome e cognome ma la 
lingua glabra che si vuole 
spuntare è quella di Aldo 
AgroppL I commenti del 
piombinese alla Domeni
ca sportiva vengono con
siderali troppo pesanti La 
corporazione non è capa
c e di digerirli e pretende 
intervenu-brodino, tipo I 
consommé che serve «Pic
chio» De SistL La paranoia 
non ha limiti e I permalosi 
•mister» a quelle sulla 
panchina dovrebbero al
ternare sedute sul tettino 
deBo psicanalista. Il com
punto professor Scoglio 
ha saputo ribattere simpa
ticamente alla caustica 
provocazione di AgroppL 

•Non è successo proprio 
nulla di drammatico, anzi 

i net fiume serioso del-cai-.-
cip nostrano c'è stata un* 
salutare immissione di 
riesca ironia. Ma 1 «mister» 
vogliono «bare un'omer-
tosa diga. La speranza e 
che Agroppi. con I suoi 
baio da castoro, continui 
a fare breccia. Saper ride
re, e soprattutto di se stes
si, è sempre stala una tal-
ticavincente. DR/> 

Il caso Schillaci-Poli visto da due «attivi» del passato 
e del presente: il pestifero brasiliano anni Sessanta 
Amanldo Tavares de Silveira che collezionò trenta
sette giornate di squalifica complessivamente e Giu
seppe Volpecina, un «vecchio» del calcio italiano, 
cui l'unica alzata di testa della camera (nel maggio 
scorso dopo Fiorentina-Juve di Coppa Uefa) è co
stata sei turni di espulsione. 

DAL NOSTRO INVIATO 
FRANCISCO ZUCCHINI 

gal FIRENZE. Giuseppe Volpe-
dna ha gli occhi un po' persi 
nel vuoto, guarda come di
strattamente i titoli delle prime 
pagine dei quotidiani sportivi 
Borbotta «Eh, questa storia di 
Schillacl . vediamo come an
drà a finire Certo, se viene usa
to lo stesso metro usato a suo 
tempo con me, la squalifica 
Totò la prende e forse anche 
Poli non se la cava» Volpecina 
si macchio la «fedina» nel mag
gio scorso dopo una carriera 

senza tanti rimproveri discipli
nari Dopo la prima finale di 
Uefa con la Juventus, letto sui 
giornali di taluni bianconeri 
che si lamentavano del gioco 
duro viola, di prima mattina se 
ne usci con una battuta Infeli
ce «Allora la prossima volta li 
picchiamo davvero» Nessuno 
rise, molti invece annotarono. 
•Fu solo un tentativo di battuta 
davvero maldestro, ma ho pa
gato, sei giornate di squalifica 
e una multa da 30 milioni. Ho 

capito tutto, ho capito che an
che sulla vicenda di Schillacl 
mi conviene tacere Dico sol
tanto che se riesce a evitare 
una squalifica sono contento 
per lui pero se chi giudica si 
comporta come con me, a 
quel punto non so È una fac
cenda cui è stata data molta 
pubblicità, spesso le frasi Inso
lenti, le minacce che ci si in
venta sul campo restano 11, 
non vengono In possesso e poi 
amplificate dai giornali o dalle 
tivù Qui invece è venuto tutto 
a galla e non mi pare neppure 
che Poli possa passare per una 
spia. Come va a finire? Il fatto 
che i due si siano pubblica
mente riappacificati dovrebbe 
rendere più mite la sentenza. 
Resta un ratto, e cioè che or
mai si va In campo con troppe 
tensioni e anche dopo la parti
ta i nervi ti possono giocare 
scherzi bmtti» 

Dal preiente al passato con 
Amarildo. ex cattivissimo di 

tutti i tempi (il primato In Italia 
gli e stato sottratto da Dario 
Bonetti della Juve con 38 gior
nate di squalifica) da que
st'anno vice di Lazaroni sulla 
panchina della Fiorentina, ma
glia che vesti anche da calcia
tore assieme a quelle di Milan 
e Roma. «Queste cose una vol
ta non avrebbero avuto tanto 
risalto ci si occupava più della 
partita, ora quello che conta è 
il contomo come 1 90 minuti 
contassero sempre meno Cer
to, oggi il football in generale 
più cattivo di una volta, lo 
stress e le tensioni han preso il 
posto del divertimento e del 
folklore» «Come faccio proprio 
io a dire certe cose? ASI anni 
posso dire di aver sempre avu
to un gran brutto carattere, ma 
non ero cattivo* soprattutto, 
c'era In me l'istinto della prote
sta Purtroppo, più con gli arbi
tri che con i giocatori e alla fine 
erano tutti prevenuti, invece di 

proteggermi dal cakloni mi 
ammonivano come fiatavo 
Coi giocatori invece litigavo 
proprio' in undici anni di car
riera Italiana credo di aver liti
gato con tutti ad eccezione di 
Trapattoni e Cesare MaldinL 
Con loro due era proprio im
possibile, erano o troppo sim
patici o troppo buoni e cosi mi 
smontavo Rivera invece era 
quello che sopportavo meno 
lui faceva apposta a passarmi 
pochi palloni ma io i gol li fa
cevo lo stesso. E Sh-ori, poi, era 
anche peggio di me». 

Laureato al Supercorso, 
Amarildo ha allenato per due 
anni il Sorso in Interregionale 
(«Per me hanno costruito lo 
stadio nuovo, sono arrivato a 
minacciarli se si fossero tirati 
indietro»). poi una delle mi
gliori formazioni tunisine, l'È-
sperance («Vinto due scudetti 
su tre tentativi, mi volevano da
re la nazionale, sono dovuto 
scappare via da la a notte fon

da come un ladro»). Infine la 
Rondinella e la Turris prima 
della Fiorentina. «Il calcio di 
oggi è più cattivo perché i gio
catori sono sempre a contatto 
però alla fine ti abitui e io cre
do che se avessi giocato oggi 
non mi sarei fatto la stessa eti
chetta. D'altronde anche a me 
una volta ruppero una gamba, 
fu un certo Boldrinl della Spai 
invece tutti ricordano solo 
quando la spezzai io a Cappel
li della Roma Ed era poi un in
tervento involontario» Oggi 
Amarildo ha un figlio di 13 
annnl, Rildo, attaccante nelle 
giovanili viola che l'ex campio
ne stesso allena. «Cosa gli inse
gno7 Come disciplina, a fare il 
contrario di me E quando 
prende botte o insulti, a tener 
duro é sempre un segno di in
feriorità del tuo avversario, c'è 
da andarne fieri La stessa cosa 
direi a Schillacl in cui in fondo, 
come in Bonetti, c'è qualcosa 
dime» Amarildo ora fa il secondo nella Fiorentina di Lazaroni 

L'olandese diventa un caso: non si allena da quattro giorni per un misterioso mal di gola 

Gullit, malattia diplomatica 
Da quattro giorni Ruud Gullit non si allena. Arrigo 
Sacchi liquida la questione cosi: «Soffre di un fasti
dioso mal di gola e ha preferito non allenarsi». La 
«scusa» non convince troppo, anche perché il recu
pero del giocatore può avvenire soltanto facendolo 
allenare. Gullit ha poi comunicato alla federazione 
olandese che non sarà disponibile per la partita di 
Coppa Europa del 21 novembre contro la Grecia. 

DARIO CSCCARILU 

« M | m , £ J S u t l t t . ^ UglusUTKazIone ufficiale e 
ce, e rimasto a casa Soffre di quella appunto del 

Gullit sta diventando un casa Da quattro giorni non s'allena per un mal A gola 

un fastidioso mal di gola. No, 
febbre non ne ha, neppure si-
multe, però ha preferito non 
allenarsi» Arrigo Sacchi, alla 
vigilia di Milan-Lecce di Coppa 
Italia, liquida con due battute 
la strana assenza di Ruud Cul
li! da Milinelkt. Strana? Beh, 
un po' strana lo è. Da quattro 
giorni, difatti, il giocatore olan
dese non si presenta «gli alle
namenti. 

mal di go
la. Una' "giustificazione, co
munque, poco convincente 
Per un mal di gola senza feb
bre è difficile che un atleta di 
90 chili stia fermo quattro gior
ni. Per giunta, non avendo gio
cato per oltre un anno, Gullit 
ha un estremo bisogno di alle
narsi, di ricuperare il ritmo 
agonistico. Stare fermo non lo 
agevola di certo, anzi 

Eppure, Gullit marca visita. 

Ma non solo per il Milan. Ha 
anche rinunciato alla convo
cazione della nazionale olan
dese che II 21 novembre in
contrerà la Grecia per le elimi
natorie del campionato euro
peo. La Federazione olandese 
é stata avvertita dallo stesso 
giocatore che ha giustificato la 
sua decisione adducendo co
me motivo la sua scarsa condi
zione di forma. «Inutile che va
da Non mi sento abbastanza 
bene perdale un concreto aiu
ta A questo punto è meglio 
che mi riposi» 

Niente nazionale, niente Mi-
lanello, e molto probabilmen
te niente derby Viste infatti le 
sue scarse condizioni di forma, 
e ammesso che guarisca dal 
mal di gola, è difficile che si 
possa ripresentare in condizio
ni accettabili per l'incontro 
con l'Inter. Saltare un derby, 
comunque, tenuto conto del 
suo precario stato di forma, 

non e un grosso problema per 
il Milan. La questione invece 
diventa più complicata se la si 
guarda in prospettiva. Faccia
mo un paio di conti. Gullit è ri
tornato in campo da sei mesi 
Esattamente dalla penultima 
giornata del campionato scor
so, quando il Milan diede ad
dio allo scudetto perdendo 2-1 
contro il Verona. D'accordo, in 
mezzo ci sono state anche le 
vacanze estive, una nuova pre
parazione, la difficolti a rein
serirsi in un meccanismo or
mai rodatissimo Gullit, pero, 
dopo tutti questi mesi non ha 
mai dato l'impressione di esse
re tornato quello di prima. In 
lui, a volte, si nota una vera sfa
satura tra le sue intenzioni e 
quello che poi riesce realmen
te a mettere In pratica L'istin
to. Il talento naturale, gli dice 
una cosa, il fisico però non 
sempre risponde* è scoordina

to nel tiro, s'intorcina in drib
bling troppo lunghi che prima 
risolveva andando via di po
tenza, si eleva pochissimo 
quando salta per colpire di te
sta 

Tra l'altro, Gullit, a differen
za di Van Basten. è un giocato
re che per far risaltare i suoi 
mezzi tecnici deve essere in 
piena efficienza fisica. La po
tenza e la progressione in cor
sa sono le sue doti migliori. 

Per il Milan, al di là di questa 
sua strana pausa, resta co
munque un interrogativo an
cora aperto Sacchi e idingenU 
rossoneri sono obbligati ad 
aspettare, e soprattutto a farlo 
giocare anche quando ne fa
rebbero volentieri a meno 
Gullit risponde «Ho solo biso
gno di tempo, avere pazienza 
e non forzare» Resta una do
manda quanto pud aspettare 
il Milan? 

Caldo no stop, oggi scende iij campo la Coppa Italia 
Juventus 
Maifredi 
dà spazio 
ai panchinari 
«•TORINO Schillacl arriva su 
una «126» e fugge subito negli 
spogliatoi, senza nessun com
mento. E teso, anche se i com
pagni assicurano il contrario. 
La linea societaria e quella del 
•Uenzio assoluto sulla vicenda 
di Bologna, e Schillacl ha avu
to precisi ordini in proposito 
Maifredi è piuttosto chiaro «11 
mio rapporto con il giocatore è 
lo stesso di sempre. Episodi 
come questo accadono tutte le 
domeniche. Totò con il Pisa 
giocherà. E tutto quello che 
posso dire, n resto spetta alla 
società». Diventa quasi una li
berazione, per II tecnico bian
conero, parlare di calcio gio
cato. «La storia dei rigori co
mincia a stufarmi. Guardate le 
immagini e vedrete che non ci 
hanno regalato nulla. La Cop
pa Italia? Noi onoriamo sem
pre I nostri impegni, anche se 
In questo momento stiamo tor
se giocando troppo». Fronte 
formazione' largo ai panchina
ri. Dentro Galla. Napoli, Luppi, 
Alessio e Corlni. Fuori, per leg
geri infortuni. Fortunato, De 
Agostini e Marocchi, a riposo 
Haessler 

Le formazioni (ore 14.30V 
JUVENTUS. Tacconi. Napoli, 
De Marchi, Cerini. Bonetti, 
Luppl Alessio, Galla. Sobillaci. 
Bagolo. Di Canio 12 Bonaiuti. 
13Jullo Cesar, 14 Marocchi, 1S 
Haessler. 16 De Min 
PISA, Simoni, Pullo, Chamot, 
Argentesi. Calori, Bosco, Cri
stallini, Larsen, Ptovanelli. Boc-
cafresca, Padovano 12 Lazzari-
ni, 13 Lucarelli, 14 Fiorentini, 
ISMarlnUONerl 
ARBITRO. Cantora 

Sampdoria 
Un tridente 
nuovo 
di zecca 
• s i GENOVA. Scocca l'ora del 
tridente La Sampdoria che 
vince in campionato prova a 
dare spettacolo anche in Cop
pa Italia e schiera per la prima 
volta insieme Vialli, Mancini e 
Branca. Un trio che fa sognare 
i tifosi, ma che lascia perplesso 
Boskov, Il tecnico e scettico, 
vuole verificare La piccola 
Cremonese rappresenta l'oc
casione migliore per spen-
mentale questa formula ardita. 
Nella Sampdoria mancheran
no Dossena. Pellegrini, Kata-
nec e Cerezo. Lo slavo oggi po
meriggio giocherà con la Iugo
slavia a Copenaghen contro la 
Danimarca, 11 brasiliano è aut 
per problemi ai legamenti. Per 
l pruni due si tratta di riposo 

Srecauzionale Ieri sera II pro-
ssor Chlapuzzo ali ha tolto 

gesso e fasciatura ai ginocchio 
destro, da domani Cerezo co
mincerà la rieducazione, fra 
auindici giorni la sentenza se 

ginocchio tiene, niente inter
vento. Altrimenti addio carrie
ra. OS.C 
Le formazioni (ore 20,30) 
SAMPDORIA. Pagliuca. Man-
nini, Bonetti, Pan Vierchowod, 
Invemizzi, Mikhaìlichenko, 
Lombardo, Vialli. Mancini, 
Branca. 12 Nuciari, 13 Lanna 
14 Dall'Igne, 15 Dossena, 16 
Calcagno 
CREMONESE. Rampulla, 
Gualco, Favalli, Piccioni, Gar-
zllll, Verdelli. Lombardia, 
Giandebaggi, Dezottt, Maspe-
ro. Chtorrifa Violini. 13 Mon-
lorfano, 14 Ferraroni, 1S Neffa, 
16Baronio 
ARBITRO. Fucci 

Napoli 
Maradona 
si è 
.allenato 
• a NAPOLI Estromesso dalla 
Coppa dei Campioni, In grave 
ritardo in campionato, Il Napo
li ha preso una «cotta» per la 
Coppa Italia, trofeo che po
trebbe raddrizzare una stagio
ne già compromessa Stasera 
ci sarà in campo il Napoli ulti
mo formato senza Maradona 
eCareca Diego ieri si è allena
to ha giocato pure la partitel
la, segnando due gol, e mo
strando un discreto grado di 
forma L'argentino non ha non 
ha voluto parlare di un suo 
eventuale rientro domenica 
prossima con la Sampdoria, 
ma in un articolo apparso ieri 
sul quotidiano «Roma», firmato 
dal giocatore, Maradona scrive 
che tornerà in campo solo 
quando sarà al cento per cen
to La Fiorentina scende a Na
poli con parecchi problemi la 
rabbia di Lazaroni, la crisi di 
Lacatus e Landuccl, il broncio 
dlDunga Con la testa sul cam
pionato, sembra davvero diffi
cile che 1 viola cerchino gloria 
in Coppa Italia 

Le formazioni (ore 2030) 
NAPOLI. Galli. Ferrara Fran-
clnl, Crippa. Alemao, Baroni, 
Corradmi, De Napoli, Mauro, 
Zola Incocciati 12 Tagliatate
la, 13 Renica, 14 Altomare, 15 
Venturin, 16 Silenzi 
FIORENTINA. Mareggini Del-
l'Oglio, Pin, Dunga, Faccenda, 
Volpecina, Lacatus, Kubik, 
Nappi, Fuser, Orlando 12 Lan
duccl. 13 Rondella, 14 lacrimi. 
15 Buso 16 Di Chiara 
ARBITRO. Amendolia 

M Stritolata da campionato, 
Coppe europee e eliminatorie 
europee, toma In campo la 
Coppa Italia. Un ritorno a ran
ghi ridotti delie otto partite in 
programma oggi per gli ottavi, 
ben due'saltano Bologna-Mo
dena è stata posticipata a do
mani pomeriggio (ore 18), In
ter-Torino è stata rinviata à 
gennaio, perche, fino a ieri, 
era programmata per il 21 no
vembre la sfida -commemora
tiva» fra le due ormai ex Ger
manie Molti assenti, nelle sei 
partite in programma- cinque 
riserve nella Juventus, Sacchi 
che schiera addirittura il Milan 
2, fuori Desideri e Berthold nel
la Roma, Genoa senza Aguile-
ra e Skuhravy, Napoli ancora 

Erivo di Maradona e Careca 
argo ai comprimari, dunque, 

con grande gioia del pubblico, 
già nauseato dall'overdose di 
offerta calcistica Eppure, ci 
sono almeno due match nien
te male tecnicamente A co
minciare da Napoli-Fiorentina, 
che vede in campo due forma
zioni deluse dal campionato 
La Coppa potrebbe essere un 
bel modo di consolarsi. Il Na
poli, fra le due, sembra creder
ci di più Interessante anche 
Roma-Genoa per I giallorossi, 
la Coppa Italia potrebbe esse
re una bella chanche per tor
nare a vincere qualcosa Il Ge
noa, benino in campionato, 
potrebbe giocare in Coppa 
con l'animo giusto, ma la lun
ga sene di infortuni crea diversi 
problemi a Bagnoli Le partile 
di ritomo si giocheranno mer
coledì prossimo 

Maradona è tornato ad allenarsi dopo l'esclusione di Bari 

Roma 
Col Genoa 
sapore 
di rivincita 
s a ROMA, E la partita degli 
assenti Berthold, Desideri, Ne-
la e Di Mauro nelle file della 
Roma, Aguilera, Skuhravy e 
Torrente in quelle genoane La 
Roma di Bianchi, reduce dalla 
doppia vittoria su Valencia e 
Cesena, non sa ancora come 
prenderla questa1 Coppa Italia-
mentre in campionato 1 giallo-
rossi occupano una posizione 
anonima. In Coppa Uefa sono 
approdati al terzo turno In at
tesa della doppia sfida con il 
Bordeaux, la logica consiglie
rebbe di fare sul serio Il Genoa 
può crederci di più, ma la raffi
ca di infortuni ha creato non 
pochi problemi a Bagnoli Sen
za l'attacco titolare- Aguilera. è 
out per una frattura al migno
lo, Skuhravy è impegnato sta
sera con la nazionale contro la 
Spagna -, il match di oggi si an
nuncia difficile per i rossoblu 
Il precedente di campionato, 
ma allora si giocava a Marassi, 
regala un sorriso in più a Ba
gnoli due mesi fa, il Genoa 
umiliò ta Roma con un secco 
3-0 

Le formazioni (ore 20 30) 
ROMA. Zinetti, Tempeslilli. 
Carboni Piacentini, Aldalr Co
mi, Salsano Gerolin. Voeller, 
Giannini. Rizziteli! 12 Alidori 
13 Pellegrini. 14 Conti. 15 Di 
Mauro 16Muzzi 
GENOA. Braglla, Cartcola. 
Ferroni, Eranio, Collovatl, Si
gnorini, Ruotolo, Bortolazzi, 
Pacione Onorati. Branco 12 
Piotti, 13 Fiorin, 14 Slgnorelli. 
ISScazzola 
ARBITRO. Ceccarini 

Milan 
Inciampo 
le seconde 
scelte 
• f i MILANO Nonostante Sac
chi abbia deciso di schierare 
oggi il Milan 2, fa scalpore l'as
senza di Ruud Gullit L'olande
se pare sia stato colpito di nuo
vo dal mal di gola, con un prin
cipio di sinuslte e in attesa del
la diagnosi del otorinolarin
goiatra prof Gaini che stabilirà 
se Gullit potrà tentare il recu
pero per il derby 

Sacchi si affida quindi alla 
squadra-bis, senza però rinuc-
niare alle ambizioni di qualifi
cazione anche in questo tor
neo La squadra sarà presa per 
mano da Anceiotti e Massaro, i 
quali potranno contare su ele
menti del calibro di Carobbi, 
Gaudenzl, Galli Stroppa, Sai-
valon e Agostini In merito al
l'assenza di Gullit. il tecnico 
rossonero ha però tenuto a 
precisare «In ogni caso Ruud 
non avrebbe giocato - ha spie
gato • La partita con il Lecce 
mi serve per vedere all'opera 
quei giocatori che hanno mi
nori possibilità di giocare, per 
loro sarà una preziosa vetrina 
per mettersi in mostra» 
Le formazioni (ore 13,30) 
MILAN. Rossi, Costacurta, Ca
robbi, Gaudenzi, Galli, Nava. 
Stroppa, Salvatori, Agostini, 
Anceiotti. Massaro, 12 Taibi. 
13 Corti. 14 Badiali, ISFrattini, 
16 Voltoline 

LECCE. Zunico, Ferri, Caran-
nante, Mazinho, Amodio, Ma
rino. Aleinikov, Conte, Virdis 
Benedetti, Pasculli 12 Gatta, 13 
Panerò, 14 Morello, 15 Altobel-
li 16 Moriero 
ARBITRO. Pezzetta 

Atalanta 
Stromberg 
ancora 
spettatore 
•*• BERGAMO Dopo il Milan 
ecco il Ban, ma per l'Atalanta 
di Froslo i problemi sono sem
pre gli stessi Ancora una volta 
i bergamaschi dovranno gio
care in formazione rimaneg
giata e il tecnico dei nerazzurri 
non ha potuto far altro che che 
prendere atto di una sene infi
nita di problemi Stromberg 
non e recuperabile per la parti
ta con il Bari anche se proba
bilmente potrà recuperarlo per 
la partita di domenica prossi
ma con la Lazio Ferron, ha il 
mal di schiena per cui dovrà 
andare in panchina. Bigliardi 
ha un dolore al ginocchio che 
lo rende completamente muti-
lizabile e persino il giovane Ca
telli, che li tecnico avrebbe vo
luto sperimentare, é stato colto 
da un attacco influenzale che 
lo costringerà a disertare l'in
contro Come se non bastasse, 
ieri mattina, non si sono pre
sentati all'allenamento anche 
Nicollnl <> Bordin, affetti da un 
leggero stato influenzale 
Le formazioni (ore 18 30) 
ATALANTA. Pinato, Contrat
to, Pasciullo, Bonacina, Porri-
ni, Pregna, Bordin, De Patte, 
Evair, Nicolini, Maniero 12 
Ferron, 13 Monti, 14 Maretti, 15 
Perrone, 16Bonavita. 
BARI. Biato, Maccoppi, Carré-
ra, Terracenere, Brambati, Lu
po, Colombo Di Gennaro, So
da, Maiellaro, Joao Paulo 12 
Alberga, 13 Loseto, 14 Laureri, 
Gerson, 16Raducioiu 
ARBITRO. Scaramuzza 

Europei 
Vicini 
spia 
a Cipro 
• s i ROMA. Senza tregua. Ar
chiviato il secondo turno delle 
Coppe europee, di nuovo un 
mercoledì di grande calcio In 
campo, diciotto nazionali, si 
giocano ben nove partite delle 
eliminatorie europee, destina
zione Svezia 92 in copertina. 
Cipro-Norvegia, match molto 
modesto tecnicamente, ma 
che si aggiudica la «pole posi-
tion» riguardando da vicino l'I
talia le due squadre, infatti, so
no insente nel nostro gruppo, 
il terzo In tribuna a Nicosia ci 
sarà Azeglio Vicini, che cer- -
cherà di valutare l'effettiva 
consistenza delle due forma
zioni. In classifica la Norvegia 
ha un punto in due partite, , 
mentre Cipro è a quota zero, 
battuta nella gara d'esordio 4-
2 dagli ungheresi Favoriti sono 
gli scandinavi, che dopo il di
gnitoso 2-0 rimediato in casa 
dell'Urss, hanno vinto in sciol
tezza due amichevoli «africa
ne» 6-1 sul Camerun. ottavo ai 
Mondiali, e 3-1 sulla Tunisia II 
nuovo tecnico. Egli Olsen, pro
mosso cittì dopo le dimissioni 
di Ingvar Stadhetm, punta de
cisamente alla vittoria fuon 
portata il discorso qualificazio
ne, i «rossi» vogliono però con
fermare l'ascesa degli ultimi J 
tempi La modestia di Cipro è 
tutta in un record negamo: 
non vince unapartita intema
zionale dal 1973 L ultima vitti
ma fu l'Irlanda del Nord 

Nel resto del programma, 
spiccano tre partite Cecoslo
vacchia-Spagna. Eire-lnghilter-
ra e Danimarca-Jugoslavia. 
Cecoslovacchia-Spagna è già 
una sfida decisiva I padroni di 
casa, con il genoano Skuhravy 
in campo - il fiorentino Kubik e 
squalificato - dopo la sconfitta 
nmediata in Francia devono 
assolutamente vincere: due 
punti in classifica - conquistati 
a spese dell'Islanda - in due 
partite sono pochini La Spa
gna, che ha battuto nella gara 
d esordio I Islanda e sbarcata 
a Praga senza problemi 1 mi
gliori, il torimsta Martin Vaz-
quez e i madridisti Sanchls e 
Butragueno, saranno regolar
mente in campo Tutto da ve
dere il derby britannico. Ai 
Mondiali, Eire-Inghilterra fini 1-
1 Fu una partita modesta, con 
poche emozioni Entrambe 
hanno cominciato con il piede 
giusto l'avventura europea. 
I Eire ha umiliato i turchi, 5-0. 
gli inglesi hanno regolato la 
Polonia, 2-0 La sfida Danimar
ca-Jugoslavia può già decidere 
il destino delle due squadre, 
grandi favonte del gruppo 4. 
Gli slavi, a punteggio pieno 
con quattro punti, sono in gran 
forma- se lasciano imbattuti 
r«Idraetsparken» di Copena
ghen, hanno già un piede in 
Svezia. In campo, nella squa
dra di Osim due «italiani» il 
cesenate Jozic e il sampdoria-
noKatanec 1 danesi, tre punti, 
si affidano ai fratelli Laudrup e 
al «bomber» Povlsen Da se
gnalare fra gli altri cinque mat
ch in programma, il debutto di 
San Marino, nel gruppo 2, con
tro la Svizzera Nella nazionale 
del piccolo stato il bolognese 
Bomni e il «dicoccupato-Maci
na Completano il lotto Tur
chia-Polonia ( g 7 ) . Bu!s»-ia-
Scozia ( g 2 ) , Austria-Irlanda 
del Nord (g4) e Lussembur
go-Galles (g 5) 
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